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Lo studio che qui si presenta si colloca nel quadro delle ricerche finalizzate all’indagine della 

continuità/discontinuità di costruzioni sintattiche tra latino e varietà romanze. In particolare, ci si 

propone di esaminare alcuni aspetti della sintassi del latino tardo che possano fare luce sulla sintassi 

del gerundio, quale è osservabile in testi italo-romanzi antichi.  

Come è noto, diverse costruzioni latine, oltre che alcune innovazioni, concorrono alla 

formazione della sintassi del gerundio romanzo. In questo lavoro, saranno prese in considerazione 

essenzialmente due tipologie di costruzioni latine, che paiono svolgere un ruolo importante per la 

comprensione del gerundio italo-romanzo antico
1
. In primo luogo saranno esaminate le strutture 

assolute il cui predicato è costituito da un participio presente. In secondo luogo, saranno osservati 

alcuni aspetti della sintassi delle forme che, da un punto di vista morfologico, sono collegate al 

gerundio romanzo.  

L’analisi è basata su uno spoglio di carte risalenti al IX secolo contenute nel Codex 

diplomaticus cavensis, che raccoglie testi notarili di varia natura (vendite, donazioni, ecc.). La 

crucialità delle scritture notarili per l’emergenza di forme e costruzioni rilevanti per la 

comprensione dello sviluppo dei volgari è stata sottolineata da una vasta letteratura
2
. Di speciale 

importanza per l’emersione di tali tipi di forme e costruzioni sono le “parti libere” dei documenti, in 

cui i notai si allontanano dalla falsariga dei formulari a favore di una maggiore libertà di 

composizione (Sabatini 1968: 331). 

Come si è anticipato, la prima tipologia di costruzioni che sarà esaminata è di tipo frasale ed 

è rappresentata da strutture il cui predicato è costituito da un participio presente. Nel corpus 

considerato, queste strutture, sono caratterizzate da diversi gradi di assolutezza e formulaicità. (1) e 

(2) esemplificano frasi caratterizzate rispettivamente da un maggiore e minore grado di assolutezza 

e formulaicità
3
.     

 

(1) condescendentes mihi super dicti Vuisolfo clerico et Castelmanno propinquihoris meis parentis 

(CodCav LII, 1, 10)  

 

(2) bidentes meis periculis (CodCav LII, 1, 8) 

Delle frasi assolute rilevate si esaminerà soprattutto la struttura argomentale, mettendo in 

evidenza come quest’ultima presenti punti di contatto con quella di gerundive attestate in testi italo-

romanzi antichi
4
, in particolare per il suo carattere monoargomentale oppure per il suo basso livello 

di transitività. È interessante mettere fin d’ora in rilievo che in strutture simili a (2), seppure in 

                                                             
1
 Sul rapporto tra gerundio romanzo e participio presente latino, cfr. ad esempio, Diez 1876 e Salvi 2011. 

2
 Si veda in particolare Sabatini 1968 e il più recente Sornicola (in corso di stampa). 

3
 Sul problema del caso delle costruzioni assolute in testi notarili tardo latini italiani meridionali, si veda Sornicola (in 

corso di stampa).  
4
 Su questo punto si considereranno i risultati emersi dall’analisi delle proposizioni gerundive che ho compiuto su un 

corpus di testi siciliani del XIV secolo (Valente in preparazione, Valente 2007), oltre che le osservazioni presenti nella 

vasta bibliografia sul gerundio in varietà italo-romanze antiche. Cfr. ad esempio Salvi 2011 e De Roberto 2012. 
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pochi casi e con differenze sulle quali non ci si può soffermare in questa sede, si è notata talvolta 

l’occorrenza di forme gerundive.  

  

Il secondo aspetto affrontato in questo lavoro, presumibilmente connesso allo sviluppo della 

sintassi delle proposizioni gerundive presenti in testi italo-romanzi antichi, riguarda la struttura 

argomentale del gerundio latino, quale esso è attestato in dipendenza da nomi, come il frequente 

potestatem. In alcune analisi, è stato notato in proposito che, nel latino tardo, le forme al gerundio 

tendano ad aumentare le loro capacità di reggenza. Bauer 2005: 516ss ad esempio rileva che, 

sebbene anche nel latino classico il gerundio possa essere costruito con un oggetto diretto, la 

attestazione di strutture transitive subisce un incremento nel periodo del latino tardo; la studiosa 

sottolinea inoltre le importanti implicazioni di questo fenomeno per lo sviluppo delle strutture 

assolute romanze. I dati provenienti dallo spoglio effettuato delle carte del codex diplomaticus 

cavensis sembrano fornire delle indicazioni a favore della ipotesi appena menzionata relativa 

all’aumento delle proprietà di reggenza del gerundio. Sono realizzati infatti tipi di costruzioni al 

gerundio relativamente complessi, che, insieme alle costruzioni participiali menzionate sopra, 

possono avere avere avuto un ruolo per la formazione del gerundio assoluto delle scriptae romanze. 
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